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A complemento delle disposizioni vigenti relative all’assoggettamento all’imposta alla fonte e in particolare alla 
Circolare n. 45 - Imposizione alla fonte del reddito da attività lucrativa dei lavoratori e alla Direttiva cantonale in 
ambito imposte alla fonte, di seguito le risposte alle principali domande frequenti poste dall’utenza. 

 

 

 

1. Chi e che cosa è assoggettato all’imposta alla fonte? 

Sono assoggettati all’imposta alla fonte le seguenti tipologie di lavoratori dipendenti: 

 detentori di permesso G, con rientro giornaliero o con rientro settimanale; 

 detentori di permesso B; 

 cittadini Svizzeri residenti all’estero. 

(maggiori informazioni sulla Direttiva Cantonale in ambito imposte alla fonte – pto 2.1 PRINCIPI DELL’IMPOSTA ALLA FONTE) 

 

Sono imponibili all’imposta alla fonte tutti i proventi lordi da attività lucrativa dipendente svolta su territorio 
Svizzero. 

(maggiori informazioni sulla Direttiva Cantonale in ambito imposte alla fonte – pto. 2.2 PRESTAZIONI IMPONIBILI DA 

ASSOGGETTARE ALL’IMPOSTA ALLA FONTE) 

 

 

2. Ho un dipendente da assoggettare all’imposta alla fonte, cosa devo fare? 

Come prima cosa devo richiedere l’apertura di una partita fiscale come datore di lavoro e ottenere un 
numero di controllo. Sul nostro portale internet (www.ti.ch/fonte) mediante il menù “apertura/chiusura di una 
partita fiscale” è possibile effettuare tale richiesta. 

In considerazione dell’obbligatorietà dell’applicativo informatico “ifonte” (invio elettronico dei dati), in 
automatico il datore di lavoro riceverà le credenziali d’accesso al programma. 

 

 

3. Cambio indirizzo del datore di lavoro, cosa devo fare? 

Tramite l’applicativo “ifonte” e più precisamente nel menù “Datore di lavoro” è possibile selezionare “Modifica 
indirizzo” e apporre le dovute variazioni all’indirizzo in essere. 

Confermando la modifica verrà generato un PDF da stampare, firmare e inviare in formato cartaceo al nostro 
ufficio. 

 

  



Ufficio delle imposte alla fonte e del bollo 
6501 Bellinzona 

 

2 di 3 

FAQ - Domande frequenti 

nell’ambito dell’assoggettamento all’imposta alla fonte 
Gennaio 2025 

 
 

    

 

4. NON ho più dipendenti da assoggettare all’imposta alla fonte, cosa devo fare? 

Mediante l’applicativo “ifonte” e più precisamente nel menù “Datore di lavoro” è possibile selezionare 
“Richiesta stralcio” e inserendo alcune informazioni, verrà generato un PDF da stampare, firmare e inviare in 
formato cartaceo al nostro ufficio. 

Inoltre tale richiesta può essere effettuata sul nostro portale internet (www.ti.ch/fonte) mediante il menù 
“apertura/chiusura di una partita fiscale” è possibile scaricare il PDF “Formulario di stralcio della partita 
fiscale imposte alla fonte”, da compilare, firmare e inviare in formato cartaceo al nostro ufficio. 

ATTENZIONE: Nel caso in cui non fosse ancora stato inoltrato, ricordiamo che il datore di lavoro è 
comunque tenuto a voler presentare il conteggio finale relativo all’anno in cui ha richiesto lo stralcio. 

 

 

5. Come faccio a stabilire la tabella corretta? 

La scelta delle tabelle di calcolo è stabilita in base alle indicazioni risultanti dal questionario ufficiale 
“Formulario di annuncio / Questionario per dipendenti assoggettati all’imposta alla fonte” (modulo 1) e, se del 
caso, dal “Formulario attestante i requisiti previsti dall’art. 9 dell’Accordo per la qualifica di “vecchio 
frontaliere fiscale” – Attestazione statuto vecchio frontaliere fiscale in caso di assunzione dal 18.07.2023” 
(modulo 1A), il/i quale/i dev’essere compilato/i e controfirmato/i dal datore di lavoro e/o dal lavoratore. Gli 
stessi, debitamente aggiornati quantomeno ad ogni inizio di anno fiscale, devono essere conservati - a 
disposizione dell’autorità fiscale - dal datore di lavoro. 

Sul nostro portale nel menù “Calcolatore d’imposta” è presente un calcolatore d’imposta mediante il quale il 
datore di lavoro rispondendo a delle domande stabilisce in maniera autonoma la tabella e la relativa aliquota 
d’imposizione. 

Inoltre sul nostro portale nella rubrica “Accordo tra la Svizzera e l’Italia sull’imposizione dei lavoratori 
frontalieri” sono presenti le direttive, i formulari, degli esempi di corretta immissione dei dati nel sistema 
informatico IFonte e la possibilità di avvalersi del “Simulatore statuto frontaliere”.  

 

 

6. Ho assunto del personale a ore in qualità di aiuto domestico (ca. 4 ore a settimana), come faccio a 
calcolare l’imposta? 

Come descritto al punto 5, sulla base del “Formulario di annuncio / Questionario per dipendenti assoggettati 
all’imposta alla fonte” (modulo 1) stabilisco la tabella.  

Successivamente, in considerazione della tipologia di lavoratore e in ossequio alle disposizioni vigenti, 
rapporto la tariffa oraria LORDA per 2'160 ore e trovo il reddito determinante ai fini della definizione 
dell’aliquota d’imposizione. 

Esempio: 

 4 ore a settimana 

 25 CHF/ora LORDI 

 Tabella R0 (perm. G/rientro giornaliero – NUOVO frontaliere, nubile, senza figli) 

 

REDDITO DETERMINANTE PER ALIQUOTA: (25*2'160) = 54'000 CHF (Tab. R0 6.20%) 

Il salario lordo mensile/annuale sarà assoggettato all’imposta alla fonte mediante la tabella R0 e un’aliquota 
d’imposizione dell’6.20 %. 
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7. Il “Formulario di annuncio / Questionario per dipendenti assoggettati all’imposta alla fonte” 
(modulo 1) è valido anche per l’anno 2025? 

Il “Formulario di annuncio / Questionario per dipendenti assoggettati all’imposta alla fonte” (modulo 1), rivisto 
a seguito delle nuove disposizioni in materia d’imposta alla fonte a partire dal 2024 è valido anche per l’anno 
2025. 

 

 

8. Il lavoratore assoggettato all’IF ottiene il permesso C, come comportarsi? 

Il lavoratore assoggettato alla trattenuta dell’imposta alla fonte, è tassato secondo la procedura ordinaria per 
l’intero periodo fiscale se: 

 ottiene il permesso di domicilio (permesso C); 

 ottiene la cittadinanza Svizzera; 

 contrae matrimonio con una persona di cittadinanza svizzera o titolare di un permesso di domicilio 
(permesso C). 

L’obbligo della trattenuta dell’imposta alla fonte decade dal mese successivo al quale si verifica uno degli 
avvenimenti sopra elencati. L’imposta alla fonte verrà computata sulla partita fiscale ordinaria senza interessi 
e l’imposizione ordinaria avrà inizio dal 01 gennaio dell’anno di ottenimento del permesso C. 

ATTENZIONE: Il lavoratore frontaliere (permesso G) che si sposa con un/a cittadino/a svizzero/a o in 
possesso di un permesso di domicilio (C) e che nonostante ciò conserva lo statuto di frontaliere, continua - 
come tale - ad essere assoggettato alla trattenuta dell’imposta alla fonte. 

 

 

9. Desidero presentare la richiesta di tassazione correttiva/ricalcolo dell’aliquota o tassazione 
ordinaria ulteriore per l’anno fiscale 2024, come faccio? 

L’assoggettato alla fonte, di principio, può richiedere il ricalcolo dell’imposta alla fonte trattenuta dal datore di 
lavoro oppure da altri debitori d’imposta o la tassazione ordinaria ulteriore relativo all’anno fiscale 2024, 
mediante il portale online presente sul nostro sito internet (www.ti.ch/fonte) selezionando il menù “Richiesta 
di correzione dell’imposizione alla fonte”, entro il 31.03.2025. 

Prima di procedere alla richiesta si consiglia di leggere attentamente le informazioni e la documentazione a 
supporto dell’utenza presenti sul nostro sito internet. 
Una volta concluso il processo di inoltro della richiesta la stessa non potrà più essere ritirata. 

 

 

10. Ho ricevuto la decisione in merito alla richiesta di tassazione correttiva/ricalcolo dell’aliquota 
(datata 01.02.2025), è indicato un saldo di mia spettanza, quando riceverò i soldi sul mio conto? 

Innanzitutto devono passare 30 giorni dalla data di intimazione della decisione in questione al fine che la 
stessa cresca in giudicato, ovvero diventi definitiva a tutti gli effetti. 

Ricordiamo che il dipendente che ha richiesto la tassazione correttiva può impugnare la relativa decisione al 
più tardi entro 30 giorni dalla data di notifica. 

Successivamente, fermo restando che il dipendente non abbia impugnato la decisione, occorrono almeno 10 
giorni lavorativi prima che l’Ufficio competente esegua il rimborso sul conto indicato. 

 

 


